
« Anche noi abbiamo 
scelto di essere 

controrivoluzionari »
Mons.Lefebvre,

ritiro sacerdotale,
Ecône, 1990

DOCUMENTAZIONE SULLA RIVOLUZIONE
NELLA CHIESA

.   Leone XIII, edizione 
originale dell’esorcismo: 

” Lì dov’è la sede di Pietro 
hanno posto il trono delle 

loro abominazioni”.

Nostra Signora di 
La Salette ha detto: 

«Roma perderà la Fede 
e diventerà la sede 

dell’Anticristo»

Cosa sta succedendo ...cosa succederà ? Come cominciare a capire per non sbagliare strada?

1)	 La prima cosa da capire è che il Concilio Vaticano II è stata la Rivoluzione liberale nella 
Chiesa. 

Lo dichiarò Mons Lefebvre dicendo: “Col Concilio si sono messe tre bombe a scoppio ritardato nella 
Chiesa, la libertà religiosa, la collegialità e l’ecumenismo”, (“Un Vescovo parla”).

Lo confermò il Cardinal Ratzinger dicendo: “” Si, il problema degli anni sessanta era di acquisire i 
migliori valori espressi da due secoli di cultura ‘liberale’.  ”, Pubblicato con la nota: “Testo approvato da 
S.E. il card. Ratzinger il 1° ottobre, (.Jesus, dossier, anno VI, nov. 1984).

 
2)	 La storia ci ricorda che nella Rivoluzione liberale “detta francese”, ma che è mondiale, 

ci fu la divisione in giacobini (radicali) e girondini (moderati).

La stessa cosa sta succedendo nella Chiesa col Vaticano II, adesso si sta producendo la divisione fra 
modernisti radicali (papa Francesco e i suoi) e modernisti “moderati” (papa Ratzinger e i suoi).

Infatti Ratzinger nel “Rapporto sulla fede”dichiarò: «In questo senso si può dire che è chiusa la 
prima fase dopo il Vaticano II…Se per restaurazione si intende un tornare indietro, allora nessuna 
restaurazione è possibile [non si torna al Magistero pre-conciliare]… ma se per “restaurazione” intendiamo 
la ricerca di un nuovo equilibrio dopo le esagerazioni di un’apertura indiscriminata al mondo, dopo le 
interpretazioni troppo positive di un mondo agnostico e ateo; ebbene, allora sì, questa “restaurazione” è 
auspicabile ed è del resto già in atto.»

Più tardi Benadetto XVI, come papa, (Osservatore Romano 23.12.2006) introduce la distinzione fra 
“ermeneutica della rottura” e “ermeneutica dell continuità”, cioè conferma che ci sono attualmente 
due velocità del modernismo nella Chiesa. C’è la rottura dottrinale e quando ci sarà la rottura 
disciplinare?

3)	 Il pontificato di papa Francesco è  caratterizzato dal modernismo radicale. 
Citiamo solo alcuni aspetti: apertura alla Comunione ai divorziati “risposati”, valorizzazione degli omo-

sessuali, sottomissione dei cattolici clandestini cinesi ai sette vescovi del Partito comunista, il sinodo per 
l’Amazzonia dove si deve trattare del sacerdozio per gli uomini sposati.

La conferenza episcopale tedesca già pratica la Comunione ai divorziati risposati, chiedono inoltre il 
sacerdozio per le donne, ecc... tutta questa documentazione la trovate, da 25 anni, sul mio sito: 

www.marcel-lefebvre-tam.com

4)	 Allora i modernisti moderati della linea di Ratzinger, stanno protestando:                         
i “4 cardinali”, il card. Muller, il card. Sarah, il rifiuto della conferenza episcopale polacca di dar la 
Comunione ai divorziati risposati, la conferenza episcopale degli USA ecc...   Eppure sono gli stessi 
che hanno accettato e non hanno reagito alla libertà religiosa, alla collegialità, all'ecumenismo, 
al cambio della Messa, al Congresso di Assisi di tutte le religioni, all'accettazione della dottrina della 

Lettera n°1
del padre Giulio MariaTam

In questi giorni si sta parlando di 
scisma nella Chiesa. 

Quando il modernismo radicale di papa Francesco provocherà 
la rottura con i modernisti "moderati"?

La Stampa, 10.09.2019: “Il Papa: “Non ho paura di uno scisma nella Chiesa” ... El Pais 
29.09.2019: “Hombres casados sacerdotes” …Le Figaro, 20.09.2019: ”Vers une crise inédite au 

sein de l’Église »... Il Giornale, 17.09.2019: “Chiesa, cosa c'è dietro le voci di "scisma tedesco"... 
Blitz quotidiano, 11.09.2019:”Papa Francesco. Scisma dei cattolici Usa? “Non lo temo.

 Ma prego non ci sia”, ecc ... 



Giustificazione protestante il 31.10.1999, alla visita alla sinagoga, alla moschea, ecc... che sono gran-
di errori contro la fede. Questi prelati sono e restano dei liberali .... “moderati”.

La rottura dottrinale nella Chiesa è cominciata col Vaticano II, anche se Ratzinger parla di “ermeneutica 
della continuità”, lui stesso insegna a disobbedire ai 260 Romani Pontefici precedenti, è stato lui 
a delegittimare i Papi di prima, i suoi discepoli fanno la stessa cosa con lui, e vanno più avanti nella 
sovversione:

Il Card. Ratzinger, O.R., 27.6.1990: «Il documento (Instructio)… afferma forse per la prima volta con 
questa chiarezza che ci sono decisioni del Magistero che possono non essere l’ultima parola sulla materia 
in quanto tale… sono… anche, un’espressione di prudenza pastorale, una specie di disposizione

provvisoria…possono aver bisogno di rettificazioni ulteriori… si può pensare alle dichiarazioni dei 
Papi… sulla libertà religiosa… alle decisioni anti-moderniste… alle decisioni della Commissione Biblica»

Il Card. Ratzinger, “Il Nuovo popolo di Dio” p.II,cap.IV, n.4: «Sarà possibile e necessaria una critica 
a pronunciamenti papali… Dove non esiste l’unanimità della Chiesa universale… non è possibile una 
decisione impegnante… Si possono perciò avvertire… come travisamenti… la reazione cristiana… nel 
Sillabo di Pio IX e nel pontificato di Pio X. »

Il Card. Ratzinger critica aspramente il Magistero tradizionale disprezzandolo come la “Teologia delle 
encicliche”: «Teologia di enciclica significa una forma di teologia, in cui la tradizione sembrò restringer-
si progressivamente alle dichiarazioni di volta in volta ultime del magistero papale».( “Il nuovo popolo di 
Dio”, p. 310).

Il Card. Ratzinger “Il nuovo popolo di Dio” parte III, cap.4, dice:”Il riconoscimento del mondo come 
mondo, il quale va appunto lasciato e rispettato come tale [non deve essere cristianizzato!] nel discorso 
di apertura di Giovanni XXIII al Concilio…finora si era soliti considerare il medioevo come il tempo 
cristiano ideale, la cui piena identificazione tra Chiesa e mondo era vista come un fine cui aspirare” 
[“finora si era soliti considerare”: allora anche qui è Ratzinger che cambia la dottrina di sempre ]

5)	 Papa Francesco, dopo aver apprezzato il modernismo di papa Benedetto dichiara che 
vuole andare più avanti nella Rivoluzione, Osservatore Romano 18.11.2018: “Vi incoraggio a 
continuare a studiare i suoi scritti (parla di Benedetto XVI) ma anche ad affrontare i nuovi temi su 
cui la fede viene sollecitata”: la Rivoluzione catto-comunista.

6)	 Fin ora, anche se non c’è più l’unione dottrinale nei modernisti, c’è stata l’unione disci-
plinare. Quale sarà l’occasione della rottura fra modernisti radicali e modernisti moderati? Il sinodo 
dell’Amazzonia o altro? Vedremo, però si va alla rottura, e molti che non sanno o non studiano la Ri-
voluzione nella Chiesa o si sono accontentati di obbedire, si troveranno spaesati, perchè con lo sci-
sma ci saranno due papi e due chiese. A chi obbedire? E perchè a uno si  e all’altro no? Per creare 
la divisione sarà sufficiente, per esempio, che papa Benedetto XVI dichiari che non ha rinuciato 
veramente al pontificato e quindi Francesco non è papa.

7)	 Ecco le parole equivoche di Benedetto XVI (all’Udienza generale del 27.02.2013) O.R. 
28.02.2013: «Il 19 aprile di quasi otto anni fa, ho accettato di assumere il ministero petrino … il 
“sempre” è anche un “ per sempre” , non c’è più un ritornare nel privato. La mia decisione di ri-
nunciare all’esercizio attivo [allora c’è quello “passivo?] del ministero, non revoca questo. Non ri-
torno alla vita privata, a una vita di viaggi, incontri, ricevimenti, conferenze ecc. Non abbandono la 
croce, ma resto in modo nuovo presso il Signore Crocifisso. Non porto più la potestà dell’ufficio per 
il governo della Chiesa, ma nel servizio della preghiera resto per così dire nel recinto di San Pietro».

Inoltre non ha rinunciato al nome, nè alla veste bianca.

Ci sarà la divisione fra Conferenze episcopali progressiste e conservatrici, divisione all’interno 
dei vescovi, ordini religiosi, parroci, parrocchie, laici ecc... Ci sono gruppi e uomini conservatori e i 
progressisti conosciuti e poi si manifesteranno gli altri. 

E’ una lotta interna fra modernisti.

I cattolici dovranno cominciare a porsi il problema che si pose cinquant’anni fa Mons. Lefebvre: 
cos’è successo, cosa succedera? Nel sito citato, Documentazione sulla Rivoluzione nella Chiesa, c’è il 
testo:”La pseudo restaurazione”, dove spieghiamo tutto questo e prospettiamo “Le ipotisi future”, “Due 
chiese e due papi” (cap. I §1).



Ecco perchè la Santa Vergine ha detto a Fatima che “Gli ultimi due mezzi che Dio dà al mondo sono il 
Rosario e la devozione al Cuore Immacolato” ... molte altre cose cominciano già a manchare ... però:” Alla 
fine il Cuore immacolato trionferà”

Si capirà meglio allora il terzo segreto di Fatima, che è stato falsato dal card. Ratzinger, segreto del quale 
il card. Oddi dichiarò su “30 giorni”, novembre 1990:“A mio avviso, il terzo segreto di Fatima non parla 
della conversione della Russia. Se così fosse stato Giovanni XXIII l’avrebbe gridato ai quattro angoli del 
mondo. Secondo la mia opinione il segreto di Fatima contiene una profezia triste che riguarda la Chiesa, è 
per questo che il Papa Giovanni non l’ha pubblicata; e Paolo VI e Giovanni Paolo II hanno fatto lo stesso. 
Per me, esso dice, praticamente, che nel 1960 il Papa convocherà un Concilio che provocherà indiretta-
mente, contro tutte le attese, delle grandi difficoltà per la Chiesa”.

Di fronte a una situazione così grave Mons. Lefebvre ci raccomandava la tesi di San Vincenzo da 
Lerino, nel “Commonitorium” dove, dopo aver constatato che nella storia della Chiesa ci sono sempre 
stati scismi e eresie, si insegna che un cattolico  per non perdere la Fede cattolica e quindi salvasi eterna-
mente, deve continuare a credere ciò che è sempre stato insegnato da tutti i Papi sempre e dovunque, 
è il Magistero tradizionale, “infallibile e irreformabile” dice il Concilio Vaticano I°, si devono studiare le 
encicliche dei Papi prima del Vaticno II, e il catechismo di San Pio X, le cose nuove, nella dottina, hanno il 
difetto di essere nuove. Sia lodato Gesù Cristo.  

Tutta questa documentazione la trovate, da 25 anni, sul mio sito: www.marcel-lefebvre-tam.com

Il discorso del Card. Ratzinger ai vescovi del Cile, è un testo da meditare per 
capire chi è Ratzinger, come e perchè vuole distruggere la Fraternità S.Pio X 

(Concilium, 1988)
1 – In primo luogo, egli rassicura i vescovi, dicendo loro che nel tentativo di accordo con Mons. Lefebvre erano stati 

comunque inflessibili su Vaticano II: «In questo dialogo molto difficile, Roma ha unito la generosità su tutto ciò che 
poteva essere negoziato alla fermezza sull’essenziale!».

2 – Il suo scopo era di recuperare la reazione. Difendendosi dalle critiche dei progressisti, il card. Ratzinger cita la 
lamentela di Mons. Lefebvre stesso che diceva che l’accordo non cercava altra cosa che integrare la sua fondazione nella 
“Chiesa del Concilio”.

3 – Mons. Lefebvre si è sottratto alla loro trappola: «In ogni modo il problema posto da Mons. Lefebvre non è 
terminato con la rottura del 30 giugno 1988… Il nostro dovere è di chiederci quale errore abbiamo commesso e quali 
stiamo commettendo»

4 – Il card. Ratzinger si lamenta del fatto che la reazione si è cristallizzata, essa è là, ed è più importante di quello che 
appare: «Il fatto che un numero non trascurabile di persone, al di là del circolo ristretto dei membri della Fraternità di 
Mons. Lefebvre, vedano in quest’uomo una sorta di guida, deve farci riflettere ».

5 – Bisogna fare un esame di coscienza. La Rivoluzione nella Chiesa è stata fatta in un modo eccessivo non lasciando 
spazio sufficiente a tutto quello che non contraddice la Rivoluzione stessa. «Il fenomeno (lefevriano) … sarebbe stato 
impensabile senza gli elementi positivi, che non hanno, in generale, trovato spazio vitale sufficiente nella Chiesa di oggi».

6 – Bisogna dunque vanificare la reazione cattolica accordando sufficiente spazio alle cose meno importanti: «Così 
potremmo aprire uno spazio a coloro che cercano e domandano nella Chiesa, giungeremmo così a convertire lo scisma 
argomenti possibili: «Elencherei tre aspetti che, a mio parere, giocano un ruolo importante a questo riguardo»:

Non sembra di ascoltare un cardinale che ha a cuore la fede della Chiesa, ma sembra piuttosto un manuale sovietico sul 
metodo per fare la Rivoluzione.

7- Togliere ai tradizionalisti la maggior parte degli argomenti possibili: «Elencherei tre aspetti che, a mio parere, 
giocano un ruolo importante a questo riguardo»:

8 – La restaurazione liturgica sopprimendo le diverse liturgie desacralizzanti: «Un gran numero di persone cercano 
rifugio nell’antica liturgia (…) trarne la conclusione relativa: bisogna recuperare la dimensione sacra della liturgia».

9 – Egli riafferma la loro intenzione di rimanere fermi e determinati nella Rivoluzione liberale della Chiesa: 
«Bisogna difendere il Concilio Vaticano II contro Mons. Lefebvre, come un dovere che obbliga nei confronti della 

Chiesa e come una necessità permanente».
10 – Per coloro che non avessero ancora compreso, il card. Ratzinger mostra infine dove si situa il cuore del 

combattimento: «Ora, lasciando da parte la questione liturgica, il punto centrale della lotta si trova nell’attacco contro 
la libertà religiosa[che è la Rivoluzione liberale nella Chiesa cattolica] e contro il preteso spirito di Assisi».

Non sembra di ascoltare un cardinale che ha a cuore la fede della Chiesa, ma sembra piuttosto un manuale sovietico sul 
metodo per fare la Rivoluzione.

11 – Tuttavia la gente non sembra cadere nella trappola: «Tutto ciò porta molte persone a domandarsi se la Chiesa è 
realmente ancora quella di ieri, o se non sia stata mutata in un’altra senza ch’essi siano stati avvertiti» (Discorso del card. 
Ratzinger ai vescovi del Cile, Concilium, 1988).



1517  Rivoluzione protestante       =  realismo + Dio + NS Gesù Christo – Chiesa  =

           1789  Rivoluzione liberale            =     realismo + Dio – NS Gesù Christo =  
               (detta francese)  

deismo, 
laicismo  

Sociétà temporale : lo Stato  

1° La tolleranza umanista indebolisce la fermezza medio-
evale contro l’eresia 
2° 1517 nascita della religione protestante. 
1648 pace di Vestfalia: ormai si è liberi di praticare libera-
mente la religione secondo la propria coscienza  
 3° 1789, la Riv. Francese ne fa un principio costituzionale  
4° L’ONU la fa sua nel 1948 e la impone nel 1981 con il 
Decreto per la eliminazione di ogni forma di discrimina-
zione  

   Uguaglianza:  
tutte le religioni 
e le idee sono 
uguali, chi lo nega 
discrimina  

1° Religiosa: Rivoluzione protestante 
2° Civile e politica: Rivoluzione francese 
3° Economica: Rivoluzione socialista  
4° di genere: non più maschio e femmina
5° fra l’uomo e l’animale: animalismo , ecc. 

   Fraternità: 
Invece di essere fratelli per 
la stessa dottrina (Cristiani-
tà), ci si dice fratelli ma si 
hanno dottrine diverse come 
nella Massoneria 

1° Nuovo ordine mondiale (globalizza-
zione)  
2° Un solo governo: ONU (Unesco…)  
3° Una sola moneta, FMI, ....   
4° ecc.  

Sociétà ecclesiastica : la Chiesa  

– Il Decreto del Concilio Vaticano II Dignitatis humanae, sulla libertà reli-
giosa: «In materia religiosa nessuno… contro la sua coscienza… sia impedito 
ad agire… pubblicamente.»    Rinuncia al dogma, soppressione volontaria 
degli Stati cattolici: vedi Carcel Orti, O.R.09.11.2011, nuove dottrine  sociali; 
laicità, neutralità, aconfessionalità dello Stato. “Laicità positiva...”. Pacifismo. 

Negazione del valore universale della filosofia greca, fondamento della 
verità oggettiva contro il relativismo: “Doc. Interpretazione dei dogmi”.      
Deellenizzazione della filosofia. Silenzio o negazione del Magistero romano 
che condanna gli errori del mondo moderno.

– La collegialità: la democratizzazione della Chiesa. Hanno creato le 
Conferenze episcopali e il Sinodo dei vescovi per limitare l’autorità del Papa, le 
Conferenze presbiterali per il vescovo, il Consiglio pastorale per il parroco. 

Il nuovo Codice di Diritto canonico è impregnato di questo ugualitari-
smo. Uguaglianza fra le religioni, fra l’alto e il basso clero, fra clero e laici, 
ecc.

– L’ecumenismo in tutte le sue forme: Congresso di tutte le religioni ad 
Assisi, visita alle Sinagoghe, alle Moschee... Esaltazione di Gerusalemme 
piuttosto che Roma.  Per unirsi ai protestanti è stata fatta: la nuova Messa, 
la riforma liturgica, il cambiamento e la diminuzione della dottrina sulla 
Santa Vergine, l’accordo sulla Giustificazione, la diminuzione del Primato, 
la Bibbia interconfessionale, ecc. Lasciare entrare nelle chiese cattoliche le 
altre religioni. Creare una Chiesa Universale più grande della Chiesa roma-
na:” la Grande Chiesa”, una sola religione universale, ecc.

mezzi sopran-
naturali       = 

Peccato degli Angeli 
Peccato originale  

Tenebre pre-cristiane  
– Culti satanici 
– sacrifici umani 
– schiavitù, ecc.  
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one Rivoluzione umanista 
Rivoluzione protestante  

della
 so
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Incarnazione  

Rivoluzione liberale  

Rivoluzione socialista 
Rivoluzione nella Chiesa  

VI Rivoluzione (Satanismo) 
Castigo e Restaurazione :  

La Vergine di Scicli (Sicilia). 
Il Papa Clemente XII riconobbe con 
il Decreto del 10 marzo 1736 la mira-
colosa apparizione della Vergine nella 

quale Lei combattè con una spada 
contro gli islamici, uccidendone, Lei 

sola, piu’di quanto avrebbe potuto fare 
un intero esercito.

Cosa è successo, perché è successo… cosa succederà
            Schema sul senso cristiano della storia 

Creazione  XIII°secolo : apogeo del Cristianesimo   

«Alla fine il mio Cuore Immacolato 
trionferà» (Fatima)  

    Schema della scristianizzazione della società temporale                                                          
Pio XII, 12.10.1952: «Nel corso di questi ultimi secoli si è tentata la disgregazione intellettuale, morale e sociale dell’unità nell’organismo 

misterioso di Cristo. Si è voluta la natura senza la grazia; la ragione senza la fede; la libertà senza l’autorità; e qualche volta anche l’autorità 
senza la libertà. Questo “nemico” è diventato sempre più concreto, con un’audacia che Ci lascia stupefatti: Cristo sì, la Chiesa no. Poi: Dio 
sì, Cristo no. E infine il grido empio: Dio è morto; o piuttosto Dio non è mai esistito. Ecco il tentativo di edificare la struttura del mondo su 

fondamenti che Noi non esitiamo a indicare col dito come i principali responsabili della minaccia che pesa sull’umanità: un’economia senza 
Dio, un diritto senza Dio, una politica senza Dio.»  

XIII° secolo: Cristianità (apogeo) =  realismo + Dio + NS Gesù Christo + Chiesa + mezzi soprannaturali:  

XIV–XV° Rivoluzione umanista   =  realismo + Dio + NS Gesù Christo + Chiesa – 
secolo  

1917  Rivoluzione socialista          =  realismo – Dio =  ateismo  

 V° Rivoluzione                        =   –  realismo = alienazione   
Questo è un itinerario logico, totale di scristianizzazione operato 

da forze intelligenti che il Magistero romano tradizionale ha sempre 
identificato nel demonio e nelle società segrete.  

La fede per il Magistero Romano,  
7 Sacramenti, Orazione, ecc.  

 Naturalismo 
«…la natura 
senza la grazia.»  

 Apostasia, libertà religiosa 
«…Cristo sì, la Chiesa no» 

«…Dio sì, Cristo no.»  

«…Dio è morto.» 
«Civiltà artificiale» (Pio XII, 15.11.1946), distruzione 
anche dell’ordine naturale. Es. Rivoluzione industriale, 
Rivoluzione culturale omosessuale, ecc.... «La grazia 
suppone, perfeziona la natura, non la toglie.»  La storica apparizione di S. Giacomo 

apostolo alla battaglia di Clavijo, per 
aiutare i cristiani contro l’Islam. Cosa 

pensa Dio dell’ecumenismo?  

Schema della scristianizzazione e dell’introduzione dei principi massonici di libertà, uguaglianza e 
fraternità nello Stato e nella Chiesa. Sono diventati massoni e protestanti, non per essersi iscritti ma per avere assimilato la loro dottrina liberale   

   Libertà  
di culto  e 
di idea: 
relativismo  

†

-----------------
SS. Trinità


